
ACCORDO TERRITORJALE DEL COMUNE DI SORA (FR) 
Legge 9 Dicembre 1998. n.431 c del Decreto 16 gennaio 2017 dd Ministro delle 
Infrastrutture c dei Trasporti di concerto con il Ministro dell'Economia e delle l· inante 

Fra le seguenti organÌI.Llll:ioni: 

DELLA PROPRIETA': 

CONFEDILIZIA -con sede in Frosinone, Via G. Verdi. n.221. in persona del Presidente pro 
tempore Geom. Paolo Polletta; confcdilziafr@libero.it 

UPPI- con ~ede in Fro!'>inone. Via Mola Vecchia.. n. 4. in persona MI rappn:sentante pro tempore 
Avv. Maurizio Muffato: uppi.frosinone(a)gmail.com 

APPC - A~socia/ione Pi~~oli proprietari Casa - Via America Latina - Frosinone in persona del 
rappresentante pro tempore Sig. Vincenzo Ciervo: appcfrosinooe(aìgmail.com 

ASPPI - Associazione Piccoli Proprietari Immobiliari - in persona del rappresentante pro tempore 
Sig. Giovanni Vecci; asppifrosinone;Digmail.com 

DELL 'INQUILINATO: 

StlNIA -Viale Grecia n. l 5 Frosinone, in persona del rappresentante pro-tempore Sandro Di 
Giammarino: sunia.frosinooe(ii.yirgilio.it 

SICET - in persona del rappresentante pro tempore Giuho Sacchetti: sicetfrosinone(tilalicc.it 

rmiliano Faiola: uilcpo.frialih ro.it liNI A T - in persona del rappresen.ta?ro ll!mpore A v v 

/ /,, - l 
{P;.uo~~ 

~ '1( l ~ f'' c tJ ~ ~ u.u.. ! 

/ 

Vanni
Font monospazio
Siglato il 30/11/2017 - Protocollato il 30/11/2017 al n. 41591

Vanni
Font monospazio

Vanni
Font monospazio



PREMESSO 

• Cht: il 16 gennaio 2017 è stato ~messo il decreto del Ministro delle Infrastrutture c dci Trasporti 
di concerto con il Ministro dell'Economia c delle ri·1anze indicato in epigrafe. in attuazione di 
quanto prc\ i sto dall'artA. comma 2. della legge 9 dicembre 199&. n.431; 

• che. ai sensi dell'art. 2. comma J. della legge 9 dicembre 1998, n. 431. il Comune di Sora ha 
convocato le Associazioni sindacali dei conduttori e della proprietà edilizia maggiormente 
rappresentative. al ti ne di promuO\ en: la definizione dcii" accordo locale da applicarsi nel 
territorio comunale· 

• che si ravvisa l'es1genza che tutti i contratti di locazione siano stipulati nel rispetto della 
normativa vigente. c ciò a tutda sia degli interessi della proprietà ch~: dell"inquilinato: 

• che ai sensi dell"art. 2. comma 4. della legge 9 dicembre 1998. n. 431. per promuovere la 
realinuione dell'Accordo locale. il Comune ha la facoltà di deliberare aliquote dell'imposta 
municipale unica più fa, orevoli per i proprietari che concedono in loca7ionc a titolo di 
abitazione principale immobili alle condizioni definite dall'Accordo locale stesso: 

• che il Comune di Sora. accogliendo la sollecitazione. in tal senso, avanzate dalle Organizzazioni 
Sindacali degli inquilini e dalle Associazioni della proprktà. si impegna a ridurre per 1 prossimi 
anni. compatibilmente con k disponibilità di bilancio del Comune stesso. l'aliquota IMU c 
TASI (o altra imposta equivalente) per le abitazioni oggl!tto di contratto di locazione a canon~ 
concordato; 

• che le organizzaziom Sindacali degli Inquilini e le Associazioni della proprietà, esprimono un 
giudi:tio positivo su tale impegno deli"Amministrazionc Comunale. teso a favorire cd 
incentivare l'utilizzo del canak concordato per i contratti di locazione. coscienti della onerosità 
e della difficoltà di tale decis10nc. 

Tutto ciò premesso. poiché si ravvede la necessità di stipulare un Accordo Territoriale per il 
Comune di Sora 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUA~TO SEGUE: 

TITOLO A 
CONTRA Tfl AGEVOLATI 

(Arl. 2. comma 3. Legge 4 31 /9& c art.l D.M. 16 gennaio :w 17) 

1. 
L L 'ambito di applicazione dd l' -\ccordo re lati' arnentc ui contratti in epigrafe è costituito 

dali" intero territorio amministmti,·o del Comune di Sora. 
2. Il tcrritono del Comune di Sora. tenuto presente quanto disposto dall'art. l, comma 2. del D.M. 

16 gennaio 2017. viene suddi' iso in 5 (cin4ue) aree omogenee (ali. l). l contini tra h! aree si 
intendono tracciati sulla linea di mczzeria delle varie strade. 

3. Per le aree omogenee, come sopra indi' iduate. sono detìnitc le fasce di oscillazione dci canoni 
(ali 2). 

4. I valori minimi c massimi delle fasce di oscillazione devono intender'\! aggiornati annualmente 
a partire dal terzo anno dalla data del deposito del presente accordo m lini d. ella sttpula di num 1 ~ 
contratti. nella misura massima del 75°/o della variazione dell'indice btat. \ 

5. Il canone mensile di locazione dt ogm singola unità immobiliare sarà determinato dalle parti '\ 
a11'intemo delle fasce di oscillazione di cui all'allegato 2 c aggiornato annualmente nella misura 
contrattata dalle parti e comunque non superiore al 75% della variaztonc lstat. ' 

6. Nella d~tini~ion~ del canone dTcttiv~. co11ocato ~ra il ~·al.orc minimo c_d i~ valore massir:no d~lk 
fasce dt osctllaztonc (ali. 2). le partt contrattuali. asstslltc - a loro m:h1esta - dalle mpetli\C 
organizzazioni sindacali. tengono conto degli dementi oggettivi e dd criteri (ali. 3 ). 

7. La misura in mq utili dell'unità immobiliare, ai fini del conteggio del canone, è così calcolata: 

a) l'intera superficie calpestabile: ~ri / . L / 1- l., .' 
b) non oltre il SO% della supe:;ellc au~sse ad ~'o: . ~.il~,///' ~ 



c) non oltre il10% della supcrtìctt: del posto macchina in autorimesse di uso comune:: 
d) non oltre il 25% della superficie di balconi. terrazze. cantine ed altri accessori simili: 
e) non oltre il l0°1o della superficie scoperta di pertinenza dell'immobile in godimento 

esclusi\ O del conduttore: 
f) non oltre il l 0% della superficie condominiale a verde corri~pondcntc: alla quota millesimale 

della unità immobiliare: 
g) la superficie di cui alla lettera a) avrà una tolleranza per eccesso o per difetto pari e tino ad 

un massimo del 5%. 
8. In applicazione dell'art. l. comma 7. secondo periodo. del D.M. 16 gennaio 2017. sono 

individuati gli dementi oggettivi, riportati nctrallegato 3. in presenza dei quali è apportata la 
riduzione del canone massimo ove applicabile. 

9. Ovc le singole parti contraenti concordassero una durala contrattuale superiore a tre anni. le 
fasce di oscillazione dei canoni di cui all'allegato 2 subintnno. nei valori minimi e massimi. per 
l'intera durata contrattuale. i seguenti aumenti: 
a) dcl4% per i contratti di durata di quattro anni; 
b) del 6% per i contratti di durata di cinque anni; 
c) del 10°-o per i contratti di durata di sei o più anni. 

10. Per gli immobili di cui all 'art. l. comma 2. lett. a) della Legge 431 /98 e per gli alloggi 
completamente arredati. le fasce di oscillaztone di cui all'allegato 2 al pn::sl'ntc Accordo 
subiranno, nei valori mimmo e massimo, i scgm::nti aumt!nti: 
a) del l 0% St! fomiti di elettrodomestici di classe A: 
b) un aumento complessivo del 15% a valere per l'intera durata contrattuale. Tale aumento è 

cumulabile con quello della fattispecie di cui al comma precedente. O\ c ricorrente. 
11. Nel caso di !oca/Ione di portioni di immobile. il canone dctrintero appartamento sarà 

frazionalo in proporzione alla superficie di ciascuna porzione locata, anche considerando parti c 
servi;ri condivisi 

12. Le parti stipulanti danno atto detrimportanza ddk age,olazioni fiscali conseguenti 
all'applicazione del presente accordo ed a tale proposito ritengono necl.'ssario e\itan.; che tali 
agevolazioni possano essere ottenute in presenza di patti solo nominalmente ed apparentemente 
conformi al presente Accordo. ma sostanzialmente diflonni. Per questa ragionl:. può esscn.:: 
rilasciata su richiesta di una delle parti contraenti. da una delle organinazioni ddln proprietà 
edililia o dei conduttori firmatarie del presente accordo. l'apposita attestazione prevista dagli 
articoli t. comma 8. art. 2. comma 8, e art. 3. comma 5. del D M.16 gennaio 2017. tramite 
l'elaborazione c consegna del modello di cui all'allegato 4 o 4-bis del presente Accordo. ovvero 
del n:rbale di ac~.:orùo di cui al Regolamento allegato E al D.M. 16 gennaio 1017. 

13. Ai lini di quanto pre\isto dall 'art. l. comma 5. del D.M. 16 gennaio 2017. per soggetti giuridici 
o fisici detentori di grandi proprietà immobiliari sono da intendersi quelli aventi in capo più di 
venti unità immobiliari ad uso abitativo ubicalc nell'ambito territoriale del presente Accordo. 

14. I contralti saranno stipulati usando il tipo di contralto di cui all'allegato A del presente 
Accordo. in conformità all'allegato A al D.M 16 gennaio 2017. 

TITOLO 8 

CONTRATTI TR-<\NSITORI ORDL~ARI 
(Art.5. comma l. Legge 431 /98 L art. 2 dd D.M. l 6 gennaio 20 17) 

l. L ·a~bito d1 ~ppl.icazion~ ~eli' ~ccordo , rclativ~entc ai .con~rat~i in epigraf: è cos~ituito ~\ 
dall'mtero terntono amrrumstratlvo del Comune d1 Sora, a1 fm1 dt quanto prcv1sto dall art.2. ~ 
comma 2. del DM 16 gennaio 20 l 7. ~~ 

2. l contratti di locazione di natura transitoria hanno durata non superiore a diciotto mesi. 
3. La misura in mq utili dell'unità immobiliare. ai tini del conteggio del canone è così calcol.ata: ~ 

a) l'intera supcrfkic calpestabile. 1 ;{ {r L
1

, ~: 
b) non oltre il 50"• della sup<~fftorimess< ad"'" esclusivo· "';!(;· ~ 



c) non oltre il 20%della supcrtìcie del posto macchina in autorimesse di uso comune: 
d) non oltre il 25°/o della superficie di balconi. tcrrazze. cantine ed altri accessori simili: 
e) non oltre il 10% della superficie scopt.!rta di pertinenza dell'immobile in godimento 

esclusivo del conduttore, 
t) non oltre il l 0% della superficie condominiale a \'erde corrispondente alla quota millesimale 

ddla unità immobiliare: 
g) la superficie di cui alla lt.!ttera a) avrà una tolkranza per eccesso o per difetto pari e fino ad 

w1 massimo dd 5%. 
"· In applicazione dell'art. L comma 7, s~:condo periodo del D.M. 16 gennaio 2017 sono 

individuati gli elementi oggettivi, riportati nell'allegalo J, in presenza dci quali non c 
applicabile il valore massimo. 

S. Nel caso di locazione di porzioni di immobile, il canone dell'intero appartamento sarà 
frazionato in proporzione ddla superficie di ciascuna porzione locata, anche considerando parti 
e servizi condivisi. 

6. I canoni di locazione e la ripartizione degli oneri accessori relativi ai contratti con durata pari u 
inferiore a 30 giorni. sono rimr.!ssi alla libera contrattazione dd le pa1ti. 

7. Per i contratti in epigrafe vengono individuate le seguenti fattispecie a soddistacimento. 
rispettivamente di proprietari e conduttori: 

8. Fattispecie di esigenze dei proprietari. Quando il proprietario ha esigema di adibire entro i 
diciotto mesi l'immobile ad abitazione propria o dei figli o dei genitori per i seguenti motivi: 

trasferimento temporaneo della sede di lavoro: 
matrimonio dei tigli. 
rientro dall'estero: 
destinazione dell'immobile ad abitazione propria o dci tigli per ragioni di studi. 
esclusivamente per immobili ubicati in luogo diverso da quello di residenza del locatore: 
motivi di studio; 
destinazione dell'immobile ad abitazione propria o dei figli o dt=i genitori in seguito alla 
cessazione del rapporto di lavoro, già nota al momento della stipula della locazwne , cht... 
comporti il rilascio dell'alloggio di servizio: 
qualsiasi altra esigenza specifica del locatore collegata ad un evento certo a data prciìssata ed 
espressamente indicata nel contratto. 

9. Fattispecie di esigenJ:e dei conduttori. Quando il conduttore ha una delle seguenti 
esigen7e· 

contratto di lavoro a termine o a tempo detenninato in un comune diverso da quello di 
rcsi<knt.a: 

previsioni di trasferimento per ragioni di lavoro: 
trasferimento temporaneo dalla sede di la\ oro: 
necessità di cure o assistenza a familiari in comune di\ crso da quello di residenza e non 

confinante con esso: 1 
acquisto di un 'abita7Jone che si renda disponibile entro 18 mesi: ( 
ristrutturazione o esecuzione di lavori che rendano tcmporanean1cntc inutiliu.abile 

!·abitazione del conduttore. 
campagna elettorale: 
qualsiasi altra esigenza specitica del conduttore collegata ad un c~ento certo a dat' 

prelìssata cd espressamente indicata in contratto. 
10. Per la stipula dei contmtti di cui al presente paragrafo è sunicicnte la sussistenza delle su 

indicate esigenze in capo anche ad una delle solo parti contraenti . t\ · 
l l. [n applicazione dell'art. 2. comma 5. del D.M. 16 gennaio 2017 le parti contrattuali che ~\ "

intendano stipulare un contratto di natura transitoria che sia motivato sulla ba~c di fàttispec·~ 
non pre\ btc dal paragrattl 9 del presente Titolo. o difficihncnte documentabili. sono assistiti 
dalle rispettive organiZ?a/ioni della proprietà edilizia e dei conduttori fim1ataric del presente 
accordo. che attestano il supporto fornito. di cui si dà atto nel contratto sottoscritto tra le parti. 

12. L 'attestazione prevista dagli articoli l, comma ~-a . 2. comma 8. e art. 3, comma 5. dd D.M.16 
~ 2017 può essere rilasciata alla part)'rk t ente da una organi~azione della prop~:tà JtP ~~ v\:~ ' ~ /,/ /' 4 4 



edilizia c/o dei conduttori lirmataria del presente accordo, anch~ con le modulità previste 
dall'art. 6, comma 3. del D.M. 16 gennaio 2017. tramite l'dahorazionc e consegna del moddlo 
di cui atrallegatu 4 o 4-bis del presente Accordo. ovvero del verbale di accordo di cui al 
Regolamento allegato E al D.M. 16 gennaio 2017. 

13. l contratti saranno stipulati usando il tipo di contratto di cui alrallegato R del presente Accordo, 
in conformità all'allegato B al D.M. 16 gennaio 2017. 

TITOLO C 
CONTRATTI TRANSITORI PER STlJDENTilJNIVERSJTARI FUORI SEDE 

(A11. 5, commi 2 e 3. Legge 43 1/ 1998) 

l. Nei Comuni sede di università. tli corsi uni\t!rsitari distaccati e di spccializzazione. c comunque 
di istituti di istruzioni.! superiore. disciplinati dal regio decreto 31 agosto 1933, n. 1592. e dalla 
legge 21 dicembre 1999. n. 508, nonché ne1 Comuni limitrolì e qualora il conduttore sia iscritto 
ad un corso di laurea o di fotmazione post laurea. quali master. dottorati. specializzaziom o 
perfezionamenti. m un Comune diverso da quello di residenza. possono essere stipulati contratti 
per studenti universitari fuori sede 

2. l contratti transitori per studenti universitari hanno una durata da 6 me~i a tre anni,fnnovahili 
alla prima scadenza. salvo disdetta del conduttore da comunicarsi almeno un mese e non oltre 
tn: mesi prima. 

3. Pertanto gli studenti universitari devono avere residenza in un Comune diverso da quello di 
studio e in questo caso da quello di Sora. Tale condizione deve essere ~pccificata nel contratto. 

~- Il contratto può essere sottoscritto dal singolo studente o da gruppi di studenti universitari fuori 
sede. o dalle Aziende per il diritto allo studio. In caso i conduttori siano più di uno è garantito il 
diritto al recesso parziale allo (agli) studente -conduttore che \·oless~.: recedere anticipatamente , 
in tale ipotes1 nulla muterà nella sostanza del contratto e tutti gli obblighi ricadranno sui restanti 
conduttori. 

5. Nel caso di locazione di porzioni di immobile, il canone dell'intero appartamento sarà 
fra;ionato in proporzione alla superficie di ciascuna porzione locata. anche considerando parti e 
servizi condivisi 

6. L 'attestazione prevista dagli articoli l. comma 8. art. 2. comma 8, e art. 3. comma 5. dd 0.~1.16 
gennaio 2017 può essere rilasciata alla parli.: richiedente da una organizzazione della proprietà 
edilizia e/o dei conduttori finnataria del presente accordo. anche con le modalità previste 
dall'art. 6. comma '3. del D.M. 16 gennaio 2017. tramite )elaborazione c consegna del modello 
di cui all'allegato 4 o 4-bis del presente Accordo. ovvero del verbale di accortlo di cui al 
Regolamento allegato E aJ D.M. 16 gennaio 1017. 

7. l canoni di locazione dei contratti per esigenze abitative di studcnti di corsi universitari fuori 
setlc devono essere determinati in base alle arce omogenee. fasce e suo-fasce di oscillazione dci 
canoni e alle \ ariazioni e aggiornamenti dcllè stesse così come previsti. prospetto. criteri (tenute 
presenti le note tranne quelle relative alla durata) formulati per i contratti ad uso di civile 
abitazione ex art. 2. comma 3. Legge 431 '98 di cui aJ titolo A). cui si là espresso richiamo. 

8. Il canone sarà aggiornato annualmente nella misura del 75% della variazione Jstat. Vengo~ j 
pertanto richiamati tutti i punti. tabelle ed indicazioni precedentemente esposti nel 'l itolo A). ·1 

eccezione di quelli riguardanti la durata de1 contratti di locazione. 
9. l contratti saranno stipulati u~ando il tipo di contratto di cui all'alh:gato C del pre:-cntc Accordl~ 

in con lhm1i là a W allegato C al ll .M. 16 gennaio 20 l 7. \ . ~ 

TITOLO D 
CANONE MASSIMO DELL'ALLOGGIO SOCI ~LE E ACCORDO INTEGRATIVO ~ 

l. I canoni massimi dell'alloggio sociale. )n · plicazionc dell'art. 2. comma 3 dci Decreto 22 jiii308. so~duati all~~o d le fasce di oscillazio"J/;;s"J;;;p cont~ 



delle agevolazioni pubbliche comunque erogate al locatore. Tali ageYolazioni costitUISCono. 
anche con riferimento a quanto stabilito dall'art. l. comma 7. secondo periodo. del D.M. 16 
gennaio 2017. elemento oggettivo che determina una riduzione del canone massimo. come 
individuato nelle fasce di oscillazione stabilite dul presente Accordo. 

2. \iella definizione di detti canoni si applicano le modalità di calcolo previste al Titolo A. 
paragrafo 8, del presente Accordo. 

3. Per gli oneri accessori si applica quanto previsto dall'art. 4 del D.M. 16 gennaio 2017. 

TITOLO E 
O~ERI ACCESSORI 

l. Per i contratti regolati dal presente Accordo c dagli accordi integrativi è applicata la Tabella 
degli oneri accessori di cui all'allegato D dd presente Accordo. in conformità all'allegato D al 
D.M. 16 gennaio 2017. 

TITOLO F 
COMMISSIO~E DI NEGOZIAZIO~E PARITETICA E CONCILIAZIONE 
STRAGillDIZIALE 

l. Per l'attivazione della procedura prevista dall'art. 6 del D.M 16 gennaio 2017 c dagli art. 14 dd 
tipo di contratto all'allegato A al D.M. 16 gc.mnaio 2017. dd tipo di contratto atrallegato B al 
D.M.16 gennaio 2017. e dall'art.15 del tipo di contratto all'allegato C al D.M. 16 gennaio 2017. 
si applica quanto stabilito dal Regolamento all'allegato E del presente Accordo. in conformità 
all'allegato E del D.M. 16 gennaio 2017. Per l'anio della procedura. la parte interessata utilizza 
il modello di cui all'allegato 5 al presente Accordo. 

TITOLOG 
RI~NOVO E AGGIORNAMENTO DELL'ACCORDO 

l. Il presente accordo. depositato con le modalità pre\iste dall'articolo 7. comma 2. del D.\1. 16 
gennaio 2017, ha durata di anni tre a decorrere dal giorno sm:cessivo a quello dd deposito. 
Prima dd la scadenza. ciascuna delle organinazioni tìrmatarie può chiedere al ( omune di 
provwdere alla convocazione pcr l' a'"''Ìo della procedura di rinnovo. 

2. Trascorsi inutilmente 30 giorni dalla richiesta. la richiedente può procedere di propria iniziativa 
alla convocazione. 

3. ln presenza di specifiche e rilt:vanti esige117e di verifica dei contenuti dell'accordo, da moti\are 
nella richiesta. ogni organizzazione firmataria dcii' Accordo, ovvero successivamente aderente. 
può chiedere al Comune la convocazione delle parti firmatarie anche per introdurre modifiche c 
integra1:ioni. 

4. Nel caso di mancata convocazione da parte del Comune. e trascorsi 30 giomi dalla richieste. 
l'Organizzazione istante può procedere di propria iniziativa alla com ocazionc. 

5. Il presente Accordo resta in vigore fino alla sottoscrizione del nuovo Accordo. 

Costituiscono parte integrante di questo Accordo i seguenti allegati: 

Ali. l) Aree del Comune ùi Sora: Cartogratie della suddivisione del territorio nelle 5 zor1~: 

urbane omogenee/ rnicrozone con indicazion.: delle' ie afferenti a ciascuna dcii r.: zone; 
Ali. 2) Aree omogenee. fasce e sub-fasce di vtc:illazionc dei canoni e crite;J per col)tratti ad uso 

civilediabitazione~· ~la • ~·~ 
l 



Ali. 3) Criteri per l'indi\iduazionc dei valori minimi e massm i al fine ddla tkterminazione dci 
canoni d1 locazione; 
Ali. 4) Attestazione bilaterale di rispondenza ex D.M. 16 gennaio 2017: 
Ali 4-hi\) Anestazione di rispondenza ex 0.~1. 16 gennaio 2017: 
Ali 5) Modulo di richiesta per l'avvio ddla procedura di ncgozia1ionc paritctica e 
conci l iazionc: 
Ali. A} Contratto tipo - locazione abitativa: 
Ali. B) Contratto tipo- locazione abitativa di natura transitoria: 
.Ali. C) Contratto tipo - locazione abitativa per studenti universit'lri · 
Ali. 0) Tabdla oneri accessori ripartizione fra locatore c conduttore: 
Ali. E) Regolamento di negozia.Lione paritctica e conciliazione stragiudizialc . 

.... 



Letto. confermato c: sottoscritto dalle Organizzaziom stipulanti . 

Sora. data ... ...... ........ ...... ... ... ... 20 17 

SUNIA - Sig. Sandro Di Giammarino~~L..-..r-~~~~~:lZ..l.u.....=~-JL.~~~~::u--

SIC ET - Sig. Giulio Sacchetti --il-/...~o:. ~L-=--LI_. -JI...---t--f.--..:.lr--~-....._:__--:f-1-4-----



ALLEGATO l 

AREE DEL COMUNE DI SORA; CARTOGRAFIE DELLA SlJDDIVISIO~E DEL 
TERRITORIO NELLE 5 ZO~E URBANE OMOGE~EE/MICROZONE CON 
INDICAZIONE DELLE VIE AFFERE~TI A CIASCl!NA DF:LLE ZONE. 

ZONA CENTRALE Bl 

ZONA CENTRALE B2 - SEMICENTRALE 
Cl-
Microzone catastali n. l -2 

Via D. Scrafini; F. Corridoni; C. Volsci; P. 
lJmberto 1°; P.S. Francesco; P.M. Rossi; 
P.C. Baronio; V. Cittadella; V.S. Rocco; 

Via Deci; L. Liri; Mau.ini; Ponte XX 
Settembre; L. Liri Simoncelli; V. Trieste; 
V.P. Umberto; V. Battisti; Ponte Napoli; C. 
Volsci; V. Simoncelli; Via Costantinopoli; 
V. Buoui; V. Goldoni; V. D' Annun1.io; V. 
Salcetello; Limite F.37- 49; V.L. Napoli; 

I------------------I....::L;:.:i=m....::i.:....:te~F--'9 -50; V. Ccllaro_. _ 

ZO!'ìA PERIFERICA- Dl 
MICROZONA Catastale n.3 

ZONA PERIFERICA - 02 -D3-D5 

Carnello, \'l.S. Domenico; Cellaro; Via 
Vicenne; 
P.S. Domenico; Via Barca S. Domenico; Via 
Chiesa Nuova, Fosso Forma Cialonc. 

San Castro; Località Castello. 

Microzona Catastale n.l---=2---------t----------------

ZONA EXTRA URBANA - R3 
Microzona Catastale n.3 

l 
/~ 

\<tonti Eroici 
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ALLEGATO 2 

AREE OMOGENEE, FASCE E SUD- FASCE DI OSCILLAZIONE DEI CANONI E 
CRITERI PER CONTRATTI AD USO CIVII.F: DI ABITAZIONE IN SORA 

(ART. 2, COMMA 3, LE(;GE 431/98). 

ZONA CENTRA FASCIA DI Sl"B FASCIA SlJB FASCIA SlJB FASCIA 
LE- BI OSCILLAZIONE INFERIORE( l) MEDIA (2) SUPEIUORE (3) 

Val. Min. - Max €.mq\ mese f.mq\mese ~·.mq\mese 
2,72 - 3,84 2,72-3,00 3,50 -3,84 

~3,00 - 3,50 
ZONA 

CENTRALEB2- Val. Min. - Max SUB-FASC (l) , SUB-FASC. (2) SUB-FASC. (3) 
SEMICE:'\TRO 

- Cl 3,68- 4,92 3,56-3,80 3,81-4,50 4,51 -4,92 

·--

ZONA Val. Min. - Max SlJB-FASC. (l) SllR-FASC. (2) SUB- FASC(3) 
PERIFERICA 

D l 2,88- 4,20 2,88-3,00 3,01-4,10 4,11 - 4,20 

ZONA Val. Mio- Max SUB-FASC. (l) SllB - FASC.(2) Sl1B-FASC.(3) 
PERIFERICA 

02 - 03- DS 2,72-3,96 2,72-3,50 3,51 -3,80 3,81 -3,96 

- -

l ZONA Val. Min- Max SlJB-FASC. (l) SUB.-FASC.(2) SlJ B.-FASC.(3) 
EXTRAURBAN 

l A 2,45 -3,60 2,45-3,00 3,01-3,30 3,31-3,60 

R3 

/ 
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ALLEGAT03 

CRITERI PER L'I~OIVIDUAZIONE DEl VALORI MINIMI E MASSIMI AL FI~E 
DELLA TERMINAZIONE DEl CANONI DI LOCAZIONE. 

La fascia di oscillazione del canom: con rindica~: ione di un valore minimo c di un valon: massimo, 
espresso in flmq mese è individuata alrintcrno ddJe ,ucc urbane nelle quaJi è situata l'unità 
immobiliare Ciru;cuna area è poi suddh isd in tre sub-fasce, alr interno delle quali le parti 
contrattuali converranno il canone di locazione. individuando corrcttamcnk l'area c la sub-fascia 
nella quale si trova l'unità immobiliare. occorn:rà innatv;itutto determinare se rimmobile c da 
ritenersi .. normale". Si ritiene .. normale" !"unità abitativa che sia dotata di allacctamcnto alla rete 
idrica di erogazione di gas (anche tramite deposito rispondl.!ntc alle 'i genti normative di sicureua). 
di allacciamento alla rete fognante. di idoneo impianto di riscaldamento. dt uno stato di 
manutenzione generale normale e tenendo conto della presenza. o assenza. di pertinenze a suo 
servizio esclusivo (autorimesse o posti auto. cantine. solai. giardino). di arce comuni truibili. degli 
impianti e dt altre dotazioni proprie dell'unità immobiliare o del fabbricato. 
Al fine della corretta scelta e collocazione nella sub-fascia. le parti doHanno accertare il verificarsi 
delle condizioni indicate nel seguenti! prospcllo: 

SUB-F ASCIA 3 

Unità immobiliari con 
particolare dotazioni 
Caratterinata da almeno nove 
dei seguenti clementi di 
riferiml!nto di cui cinque 
(contraddistinti con il simbolo 
X) sono obbligatori e quattro 

' s mzi n li. ono o o a 
Presenza di una autorimessa 
singola o posto auto coperto o 
scoperto 
x 

SUD-FASCIA 2 
- --

Unità immobiliari con medie 
dotazioni 
Caratterizzata da almeno sette 
dci seguenti elementi di 
rifl!rimento di cui cinque 
(contraddistinti con iJ simbolo 
X) sono obbligatori e due 
sono onzionali. 
Presenza di una autorimessa 
singola o posto auto coperto o 
scoperto 

SUB-FASCIA l 

Unità immobiliari con 
dotazioni elementari 
Caratterizzata dalla prl!senza 
di ekmenti intèriori ai minimi 
necessari per collocarsi nella 
sub-fascia due 

Presenu di una autorimessa 
singola o posto auto coperto o 
scopt:rto 

Presenza di cortile comune Presenza di cortile comune Presenza di cortile comune 

l 

--------~------------------------r-----------------------~ Presenza di una cantina o Presenza di una cantina o Presenza di una cantina o 
sottotctto o soffitta sottotetto o sollìtta sottotetto o somtta 

x 
Presenza di impianto di acqua 
com:ntc .allacciamento alla 
rete del gas ed impianti 
elettrici cfticienti 
x 
Presenza di ascensore in 
fabbricato con aJmeno tre 
piam fuori terra per unità 
immobiliari po•te oltre il terzo 
livello di piano tùori terra 
x 

PrcsenLa di impianto dt 
riscaldamento autonomo o 

Presenza di impianto di acqua 
corrente. allacciamento alla 
rete del gas cd impianti 
elettrici efficienti. 
x 
Presenza di ascensore in 
fabbricato con almeno tre 
piani fuori terra per unità 
immobiliari poste oltre il terzo 
livello di piano fuori terra 

X PresenLa di impianto di 
riscaldamento autonomo o con 

/ 

Presenza di impianto di acqua 
corrente. allacciaml!nto alla 
rete del gas cd impianti 
elettrici efficienti. 

Presenza di ascensore in 
fabbricato con almeno tre 
piani fuori terra per unità 
immobiliari poste oltn.~ il terzo 
livello di piano tùori terra 

Presenza di impianto di 
riscaldamento autonomo o con 

i odi l oni o di 
-~--,--L~~~~,F, ~----------~----~~~r-------Tr~ 
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termorl!golazioni o di impianto condizionamento Ì condi:tionamento 
di condi;~ionamento 
x 
Presenza di area \'t:rd~ di l Presenza di arca \·erdc di Presen/a di area verde di 
pertinenza o condominiale, 1 pertinenza o condominiale. pertinenza o condominiale. 
oppure di aree attrcnalc oppure di aree allrezzate. oppure di aree attrezzate 
x 

--
Presen?.a di impianti o Presenza di impianti o Presenza di impianti o 
strutture per accesso ai disabili strutture per accesso ai disabili struttun: eer accesso ai disabil_i 
X Presenza di porta blindata Pn:senza di porta blindata Presenza di porta blindata 

Presenza di dotazione di Presenza di dota..-:ione di Presenza di dotazion(' di 
mobilio mobilio mobilio --
X Presenza di bagno completo x Presenza di bagno Presenta di bagno completo. 

( tinquc sanitari) completo. 
(cinque sanitari) 

Presen1a di doppi servizi Presenza di doppi servizi Presenza di doppi sen·izi 
Presenza di doppi vetri c/o Presenza di doppi vetri e/o Present.u di doppi vetri e ro 
vetro termico vctroterrnico vetrotem1ico l 
~ 

Presennl di sen izio di X Presenza di servizio di Presenza di servizio di l 
portineria od impianto di portineria od impianto di portineria od impianto di 
videocitofono ' ideocitotono videocitof(mo 
X Presen:ta di balconi c /o X Presenza di balconi e/o Presenza di balconi c/o 
terrazze di almeno 5 mq. terrazze di almeno 5 mg. - terrazze di almeno 5 mq. 
Unità abitativa ultimata o Unità abitativa ultimata o Unità abitativa ultimata o 
completamente ristrutturata completamente ristrutturata completamente ristrutturata 
negli ult1mi l O anni negli ultimi l O anni negli ultimi l O anni 

1 Presenza di antenna Presenza di antenna Presen/~ di antenna 
centralinata o altro idoneo centralizzata o altro idoneo centralinata o altro idoneo 
impianto di rice-trasrn!ssione impianto di ricc- trasmissione impianto di rice-trasmissione. 
X Vicinanza ai servizi X Vicinanza ai servizi Vicinanza ai seniLi esscn7ial i. 

essenziali essenziali -

L 'appartamento definito "normale" si colloca nella sub-fascia due c in presenza di almeno sette 
parametri tra quelli indicati nel presente allegato potrà collocarsi al valore massimo della sub-fascia 
media. 
La collocazione al valore massimo della fascia massima. potrà av"enire solo in prest:nza di nove 
parametri tra quelli indicati nel prcst:nte allegalo. 
Jl canone individuato sarà diminuito di una percentuale pari al scy., p~r alloggi situati al piano 
semmtcrrato. mentre per gli alloggi situati al piano attico il canone sarà incrementato dd 5%. 
Le organizzazioni timmtarie del presente accordo convengono che per le unità immobiliari ubicall. 
nel Comune oggetto del presente accordo, che appartengono a Categorie Energetiche E- F-C..
tenendo conto che dette unità immobiliari hanno un elevato consumo energetico. al canone 
determinato verranno applicate le seguenti riùuziont: 
a) del 2% per le unità immobiliari che appartengono alla categoria energ.elica E: ' 
b) del 5% per le unità immobiliari che appartengono alla categoria energetica F-Cì . ~ 
Si evidcnzia_che le unità abitative devono esser~ consegnate al conduttore in normale stato Jocativo 
e con impianti eflicienti, con particolare riguardo alle caldaie individuali per il riscaldamento e 
produzione di acqua sanitaria che. oltre a possedere le pn:dette caratteristiche. devono cssc:re anche 
munite di apposito libretto sul quale si annota la manutl!nzione effettuata c le prove dci fumi e 
comunqul.' con la ritualità pre\ ista dalla legisla7ione vigente rispetto alla data di consegna dclrunità 
immobiliare al conduttore. Inoltre SI ricotd che per evitare sanzioni è necessario. oltrl; ad infom1are 
il conduttore. con apposita clau~la contrattuale. delle prestazioni cnerge~i c dell'unità 

' ( f [ /.'· •_, cl "~ f( -/' tr (l( 
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immobiliare. consegnare allo stesso copia dell"Attcstato di Prc:-tazionc Energetica (APE). Il 
locatore che omette d1 consegnare l'APE al locatario è passi h ile di san.r.ioni pecuniarie . 

./ 
/ L J 
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